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Art. 1 Definizioni preliminari  
1. Ai fini del presente capitolato generale i seguenti termini assumono i sotto indicati significati: 

a) “Stazione Appaltante”: l’Unità Organizzativa, l’Ente o l’Azienda del Settore Pubblico 
Allargato, il Dipartimento indicato come Stazione Appaltante negli atti di gara; 

b) “Impresa aggiudicataria” o soltanto “impresa”: l’impresa risultata aggiudicataria dell’appalto 
o con cui è stipulato un contratto commerciale, alla quale viene affidata la fornitura o 
somministrazione di beni o servizi oggetto di gara; 

c) “Direttore dell’esecuzione”: il soggetto eventualmente nominato dalla Stazione Appaltante 
che sovraintende alla regolare esecuzione del contratto da parte dell’impresa, verificando 
che le attività e le prestazioni contrattuali siano eseguite in conformità dei documenti 
contrattuali. In particolare, il Direttore dell’esecuzione: 

1) coordina e dirige le attività oggetto di contratto; 
2) dispone eventuali sospensioni e proroghe nella fase di esecuzione; 
3) svolge tutte le attività ad esso demandate dalla normativa vigente nonché tutte le 

attività necessarie ed opportune per assicurare il perseguimento dei compiti ad esso 
assegnati; 

4) applica direttamente i richiami e le penali di cui agli articoli 18 e 19, dandone 
tempestiva comunicazione alla Stazione Appaltante; 

5) ottempera ad ogni altro obbligo previsto dai documenti di gara e dalle norme vigenti; 
6) predispone tutta la documentazione necessaria alla verifica di conformità; 
7) è responsabile di tutti gli atti che attengono alla fase di esecuzione del contratto, 

dall’inizio dell’esecuzione fino al rilascio dell’attestazione finale di esecuzione. 

Art. 2 Oggetto del capitolato generale  
1. Il presente capitolato generale d’appalto detta e descrive le condizioni e le prescrizioni di carattere 

generale che disciplinano le procedure di gara ed i contratti che l’Amministrazione della Repubblica 
di San Marino stipula con tutti i soggetti che abbiano i requisiti richiesti dalle leggi vigenti, al fine di 
far eseguire forniture o somministrazioni di beni o servizi. 

Art. 3 Associazione temporanea di impresa (ATI)  
1. È sempre consentita la partecipazione alla gara d’appalto alle imprese iscritte nel Registro dei 

Fornitori della Repubblica di San Marino oltre che singolarmente, anche in forma di Associazione 
Temporanea di Impresa o in Consorzi. 

2. Nel caso in cui l’impresa intenda costituire un’Associazione Temporanea di Impresa dovrà attenersi 
alle disposizioni dell’articolo 19 del Decreto Delegato n.26/2015 e successive modifiche e 
dell’articolo 16, comma 11, del Regolamento n.3/2019, sia in relazione alla costituzione dell’ATI sia 
in relazione alla presentazione dell’offerta. 

3. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 19 del Decreto Delegato n.26/2015 e successive 
modifiche e all’articolo 16, comma 11 del Regolamento n.3/2019, l’Associazione Temporanea di 
Impresa non potrà essere utilizzata al fine di colmare eventuali lacune relative a certificazioni e/o 
requisiti richiesti dalla Stazione Appaltante per l’esecuzione delle prestazioni in oggetto. 

4. In caso di risarcimento del danno e/o applicazione di penali, le imprese che costituiscono 
l’associazione rispondono nei confronti della Stazione Appaltante solidalmente e senza beneficio di 
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preventiva escussione dell’impresa la cui porzione di prestazione non sia stata eseguita 
correttamente. 

Art. 4 Esclusione dalla gara  
1. Qualora la gara d’appalto sia aggiudicata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 

sono escluse dall’esame, senza procedere all’apertura del relativo plico, le offerte: 
a) pervenute alla Stazione Appaltante in forme e con modalità diverse da quelle indicate 

nell’articolo 14 del Regolamento n.3/2019; 
b) pervenute alla Stazione Appaltante dopo il termine indicato nel bando di gara o nella lettera 

di invito o nella richiesta di preventivo; 
c) mancanti di sigilli o di sigle sui lembi del plico di invio o che presentino segni di 

manomissione. 
2.  Nell’ambito dei procedimenti di cui al comma 1, sono escluse dalla valutazione le offerte: 

a) carenti di una o più di una delle dichiarazioni richieste, ovvero con tali indicazioni errate, 
insufficienti, o comunque non idonee all’accertamento dell’esistenza dei fatti, delle 
circostanze o dei requisiti per i quali sono prodotte; questo quand’anche una o più d’una 
delle certificazioni o dichiarazioni mancanti siano rinvenute nella busta interna, che venga 
successivamente aperta per qualsiasi motivo; 

b) mancanti di sigilli o di sigle sui lembi di chiusura delle buste interne di cui alle lettere a) b) c) 
e d) dell’articolo 15, comma 1, del Regolamento n.3/2019 o che presentino segni di 
manomissione; 

c) mancanti della firma del titolare o dell’amministratore munito del potere di rappresentanza 
sulla documentazione di cui all’articolo 15, comma 1, lettere a), numeri 1) e 2), c) e d), del 
Regolamento n.3/2019; 

d) che rechino l’indicazione di offerta economica alla pari o in aumento; 
e) che contengano condizioni, precondizioni o richieste cui sia subordinata l’offerta; 
f) in violazione delle disposizioni sulle ATI e sui consorzi di concorrenti; 
g) quando dalla formulazione delle offerte o da altri elementi in esse contenute sia possibile 

accertare che le imprese hanno preso tra loro accordi tali da limitare illecitamente la 
concorrenza; 

h) di imprese che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 11, 
comma 2, della Legge 20 luglio 2004 n.102 ovvero di imprese concorrenti che siano fra loro 
collegate conformemente a quanto previsto dall’articolo 1 della Legge 23 febbraio 2006 n.47 
e successive modifiche; 

i) contenenti proposte di varianti o che risultino parzialmente alternative, quando la Stazione 
Appaltante non ne abbia espressamente previsto la possibilità di presentazione; 

j) le offerte di cui all’articolo 21, comma 5, ultimo periodo del Decreto Delegato n.26/2015; 
k) le offerte ammesse con riserva ai sensi dell’articolo 16, comma 10 del Regolamento n.3/2019 

di cui sia stata accertata l’irregolarità. 
3. Qualora la gara d’appalto sia aggiudicata con il criterio del prezzo più basso, sono escluse 

dall’esame, senza procedere all’apertura del relativo plico le offerte: 
a1) qualora il metodo di gara scelto sia l’asta pubblica, la licitazione privata o l’appalto concorso: 

siano pervenute alla Stazione Appaltante in forme e con modalità diverse da quelle indicate 
nell’articolo 14 del Regolamento n.3/2019; 
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a2) qualora il metodo di gara scelto sia la trattativa privata: siano pervenute alla Stazione 
Appaltante in forme e con modalità diverse da quelle indicate nella richiesta di preventivo; 

b) pervenute alla Stazione Appaltante dopo il termine indicato nel bando di gara, nella lettera 
di invito o nella richiesta di preventivo; 

c) qualora il metodo di gara scelto sia l’asta pubblica, la licitazione privata o l’appalto concorso: 
siano mancanti di sigilli o di sigle sui lembi del plico di invio o che presentino segni di 
manomissione. Tale esclusione è disposta anche qualora il metodo scelto sia la trattativa 
privata unicamente nel caso in cui documenti di gara prevedano la presentazione dell’offerta 
in busta chiusa, sigillata o controfirmata. 

4.  Nell’ambito dei procedimenti di cui al comma 3 sono escluse dalla valutazione le offerte: 
a) carenti di una o più di una delle dichiarazioni richieste, ovvero con tali indicazioni errate, 

insufficienti, o comunque non idonee all’accertamento dell’esistenza dei fatti, delle 
circostanze o dei requisiti per i quali sono prodotte; 

b1) qualora il metodo di gara scelto sia l’asta pubblica, la licitazione privata o l’appalto concorso: 
siano mancanti della firma del titolare o dell’amministratore munito del potere di 
rappresentanza sulla documentazione di cui all’articolo 15, comma 1, lettere a), numeri 1) e 
2), c) e d), del Regolamento n.3/2019; 

b2) qualora il metodo di gara scelto sia la trattativa privata: siano mancanti della firma del 
titolare o dell’amministratore munito del potere di rappresentanza sulla documentazione di 
cui all’articolo 15, comma 1, lettere b) e d), del Regolamento n.3/2019 e, se eventualmente 
prevista dai documenti di gara, sulla documentazione di cui all’articolo 15, comma 1 lettera 
a) numeri 2 e 3 del medesimo Regolamento; 

c) che rechino l’indicazione di offerta economica alla pari o in aumento; 
d) che contengano condizioni, precondizioni o richieste cui sia subordinata l’offerta; 
e) in violazione delle disposizioni sulle ATI e sui consorzi di concorrenti; 
f) quando dalla formulazione delle offerte o da altri elementi in esse contenute sia possibile 

accertare che le imprese hanno preso tra loro accordi tali da limitare illecitamente la 
concorrenza; 

g) di imprese che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 11, 
comma 2, della Legge 20 luglio 2004 n.102 ovvero di imprese concorrenti che siano fra loro 
collegate conformemente a quanto previsto dall’articolo 1 della Legge 23 febbraio 2006 n.47 
e successive modifiche; 

h) contenenti proposte di varianti o che risultino parzialmente alternative, quando la Stazione 
Appaltante non ne abbia espressamente previsto la possibilità di presentazione; 

i) le offerte di cui all’articolo 21, comma 5, ultimo periodo del Decreto Delegato n.26/2015; 
j) le offerte ammesse con riserva ai sensi dell’articolo 16, comma 10 del Regolamento n.3/2019 

di cui sia stata accertata l’irregolarità. 
5. Nel caso di gara aggiudicata con il criterio del prezzo più basso i cui documenti di gara prevedano la 

presentazione dell’offerta con distinte buste all’interno del plico, la mancanza di sigilli o di sigle sui 
lembi di tali buste interne nonché la mancata chiusura delle stesse non configura motivo di 
esclusione dalla valutazione dell’offerta medesima. 
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Art. 5 Non aggiudicazione della gara 
1. La Stazione Appaltante, ai sensi di quanto previsto all’articolo 22, comma 1, del Decreto Delegato 

n.26/2015, si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione quando: 
a) le offerte pervenute non siano idonee o convenienti; 
b) dalle offerte pervenute o da altri elementi si possa desumere il fondato sospetto che le 

imprese concorrenti si siano accordate tra loro al fine di predeterminare il risultato della gara; 
c) i corrispettivi risultanti dalle offerte delle imprese siano troppo elevati o troppo bassi rispetto 

ai prezzi correnti di mercato. 

Art. 6 Revoca ed annullamento della gara 
1. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di revocare la gara quando: 

a) i documenti di gara devono essere sostanzialmente modificati; 
b) la Stazione Appaltante, a suo insindacabile giudizio, lo ritenga necessario ed opportuno in 

presenza dei motivi di cui all’articolo 45 della Legge 5 ottobre 2011 n.160. 
2. Inoltre la Stazione Appaltante, prima della stipula del contratto, può annullare la gara quando 

sussistano motivi in ordine alla legittimità del provvedimento, secondo quanto previsto all’articolo 
44 della medesima Legge n.160/2011. 

Art. 7 Importi dell’appalto o dell’accordo commerciale 
1. Gli importi erogati a seguito di aggiudicazione sono comprensivi di tutti gli oneri connessi 

all’esecuzione delle prestazioni previste dalle disposizioni legislative vigenti e dal presente capitolato 
e comunque di tutte le spese occorrenti per la corretta e puntuale esecuzione dell’appalto, ivi 
compresi quelli relativi al montaggio, trasporto, scarico, manovalanza ed all’utile d’impresa. 

Art. 8 Casi di stipula del contratto 
1. La Stazione Appaltante, divenuta inoppugnabile la delibera di aggiudicazione o di individuazione del 

contraente, procede alla stipula del contratto con l’impresa aggiudicataria in relazione alle offerte di 
importo superiore ad euro 25.000,00. In presenza di più lotti aggiudicati alla medesima impresa il 
contratto è stipulato nel caso in cui l’offerta complessiva in relazione ai lotti aggiudicati sia superiore 
a tale importo. 

2. Il contratto contiene le indicazioni di cui all’articolo 21 del Regolamento n.3/2019. 
3. Sono a carico dell’impresa le spese di registrazione del contratto. La registrazione del contratto è 

obbligatoria. La mancata registrazione comporta l’applicazione delle penali di cui all’articolo 19. 
4. Nel caso di appalti di importo non superiore ad euro 25.000,00 il contratto è formalizzato mediante 

scambio di lettere commerciali fra Stazione Appaltante ed impresa. L’impresa è tenuta a trasmettere 
l’accettazione controfirmata della lettera commerciale trasmessa dalla Stazione Appaltante entro 5 
giorni naturali e consecutivi dal ricevimento, mediante lettera raccomandata a/r ovvero con sistema 
atto a certificare l’avvenuto ricevimento. Trascorso tale termine il contratto si considera 
perfezionato. 

5. L’impresa aggiudicataria può decadere o decade dal contratto secondo quanto previsto all’articolo 
26 bis del Decreto Delegato n. 26/2015 e successive modifiche. 
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Art. 9 Sottoscrizione del contratto  
1. La Stazione Appaltante comunicherà all’impresa aggiudicataria il luogo, il giorno, l’ora in cui dovrà 

trovarsi per la sottoscrizione del contratto. 
2. Il contratto è redatto in forma scritta ed è sottoscritto da entrambe le parti in due originali, di cui 

una copia fotostatica è consegnata all’impresa aggiudicataria dopo la registrazione. 
3. Qualora l’impresa non si presentasse, senza motivo ritenuto giustificato dalla Stazione Appaltante, 

il giorno stabilito per la sottoscrizione, quest’ultima decade dal diritto di stipulare il contratto e la 
Stazione Appaltante avrà diritto di incamerare l’eventuale cauzione provvisoria di cui all’articolo 20 
del Decreto Delegato n.26/2015 e procedere alla sottoscrizione del contratto con l’impresa risultata 
seconda miglior offerente in graduatoria. 

4. Resta comunque salvo il diritto al risarcimento degli ulteriori danni che l’Amministrazione abbia 
patito. 

Art. 10 Modalità di esecuzione 
1. Gli ordinativi della fornitura o la richiesta del servizio sono inoltrati all’impresa direttamente dalla 

Stazione Appaltante o dal Direttore dell’esecuzione, in base alle necessità dell’Amministrazione. 
2. La consegna dei beni o l’esecuzione del servizio oggetto di gara devono avvenire secondo le modalità 

previste nei documenti di gara o secondo le modalità che verranno concordate successivamente con 
il Direttore dell’esecuzione. 

3. La merce in arrivo accompagnata da documento che non riporti tutti gli estremi richiesti nell’ordine, 
verrà respinta. 

4. L’impresa deve garantire che le fasi di trasporto dei beni oggetto di fornitura avvengano con idonee 
modalità. 

Art. 11 Divieto di modifiche introdotte dall’impresa aggiudicataria 
1. Nessuna variazione o modifica al contratto né all’esecuzione dello stesso può essere introdotta 

dall’impresa aggiudicataria se non precedentemente concordata e approvata dal Direttore 
dell’esecuzione nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dall’articolo 12. 

Art. 12 Varianti introdotte dalla Stazione Appaltante 
1.  La Stazione Appaltante può richiedere variazioni al contratto nei seguenti casi: 

a) per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative o regolamentari; 
b) per cause impreviste e imprevedibili debitamente documentate, accertate dal Direttore 

dell’Esecuzione, o per intervenuta possibilità di utilizzare materiali, componenti o tecnologie 
non esistenti al momento in cui ha avuto inizio la procedura di selezione del contraente, che 
possono determinare, senza aumento di costo, significativi miglioramenti nella qualità delle 
prestazioni eseguite; 

c) per la presenza di eventi eccezionali ed imprevisti inerenti alla natura e alla specificità dei 
beni o dei luoghi sui quali si interviene, verificatesi nel corso di esecuzione del contratto; 

d) per migliorare le prestazioni oggetto del contratto, a condizioni che le varianti non 
comportino modifiche sostanziali, e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da 
circostanze sopravvenute impreviste ed imprevedibili al momento della sottoscrizione del 
contratto e siano richieste nell’esclusivo interesse della Stazione Appaltante. 
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2. Nei casi previsti al comma 1 la Stazione Appaltante può richiedere all’impresa una variazione in 
aumento o in diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza di un quinto del prezzo complessivo 
previsto dal contratto che l’impresa è tenuta ad eseguire alle stesse condizioni e prezzi del contratto 
originario senza diritto ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo relativo alle nuove 
prestazioni. La variazione in aumento o in diminuzione delle prestazioni contrattuali è formalizzata 
tramite scambio di note commerciali. 

3. In ogni caso l’impresa ha l’obbligo di eseguire tutte le variazioni di carattere non sostanziale, che 
siano ritenute opportune dalla Stazione Appaltante a condizione che non mutino sostanzialmente 
la natura delle attività oggetto del contratto e non comportino a carico dell’impresa maggiori oneri. 

Art. 13 Verifiche di regolare esecuzione 
1. La fornitura o somministrazione di beni o servizi è soggetta a verifica di conformità al fine di accertare 

la regolare esecuzione da parte del Direttore dell’esecuzione, con riferimento al rispetto delle 
condizioni e dei termini stabiliti nel contratto, nonché alla qualità della fornitura stessa. 

2. In caso di mancata o ritardata esecuzione della fornitura, totale o parziale, ovvero quando la merce 
o il servizio risultino, a seguito di verifica, non rispondenti ai requisiti richiesti, il Direttore 
dell’esecuzione ha la facoltà di: 

a) respingere la merce contestata che quindi deve essere tempestivamente sostituita a spese e a 
rischio dell’impresa; 

b) applicare i richiami e le penali di cui agli articoli 18 e 19 del presente capitolato generale. 
3. La merce contestata resta a disposizione dell’impresa per il suo ritiro per un periodo di 3 (tre) giorni 

lavorativi. Né al Direttore dell’esecuzione né alla Stazione Appaltante potrà essere addebitata alcuna 
responsabilità per il deprezzamento o l’eventuale deterioramento della merce medesima. 

Art. 14 Requisiti dell’impresa aggiudicataria e dei suoi operatori 
1. L’impresa aggiudicataria dovrà avvalersi di tutti gli operatori che si renderanno necessari per il 

corretto espletamento delle prestazioni richieste dal contratto e comunicare al Direttore 
dell’esecuzione il nominativo del responsabile della fornitura del bene o del servizio. Gli operatori 
dovranno risultare debitamente qualificati per le specifiche funzioni nonché idonei a svolgere i 
compiti loro assegnati. 

Art. 15 Obblighi e oneri a carico dell’impresa aggiudicataria 
1. Gli operatori adibiti alla fornitura del bene o servizio sono tenuti ad un comportamento improntato 

alla massima educazione e correttezza e ad agire in ogni occasione con la diligenza e la professionalità 
necessarie. Gli operatori dovranno, altresì, osservare il segreto su tutto quanto dovesse venire a loro 
conoscenza in occasione dell’attività espletata, pena l’applicazione delle sanzioni penali previste in 
caso di violazione ed il risarcimento dei danni eventualmente patiti dall’Amministrazione. 

2. L’impresa aggiudicataria dovrà inoltre impartire ai propri operatori le opportune disposizioni 
affinché: 

a) si attengano alle disposizioni eventualmente impartite dal Direttore dell’esecuzione o dai loro 
delegati; 

b) comunichino immediatamente al Direttore dell’esecuzione qualunque evento accidentale 
dovesse verificarsi nell’espletamento della fornitura del bene o servizio. 
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3. L’impresa aggiudicataria di fornitura di servizio, a propria cura e spese, dovrà fornire al proprio 
personale, apposito cartellino di riconoscimento con la denominazione dell’impresa ed il nominativo 
del dipendente (nome e cognome) laddove il contratto abbia ad oggetto prestazioni periodiche o 
continuative. 

4. L’impresa aggiudicataria dovrà provvedere alla immediata sostituzione del personale per qualsiasi 
motivo assente, in modo da assicurare l’esecuzione della prestazione nei tempi stabiliti, nonché di 
quello ritenuto dal Direttore dell’esecuzione non idoneo allo svolgimento della prestazione oggetto 
del contratto. 
L’impresa aggiudicataria dovrà comunicare tempestivamente al Direttore dell’esecuzione la 
sostituzione di un proprio dipendente nell’ambito delle mansioni regolate dal presente capitolato, 
fornendone i dati identificativi. 

5. L’impresa aggiudicataria dovrà, inoltre, svolgere i seguenti adempimenti successivi alla stipula del 
contratto: 

a) indicare al Direttore dell’esecuzione la propria sede operativa ed il recapito telefonico del 
responsabile cui poter far riferimento per tutte le comunicazioni concernenti la fornitura 
oggetto di gara; 

b) trasmettere al Direttore dell’esecuzione l’elenco nominativo di tutto il personale che opererà 
per l’espletamento della fornitura, laddove il contratto abbia ad oggetto prestazioni periodiche 
o continuative; 

c) dotarsi di tutte le attrezzature, in relazione all’entità delle attività previste dal contratto, atte 
ad assicurare una perfetta e rapida esecuzione delle stesse. 

Art. 16 Controlli sullo svolgimento della prestazione 
1. Nel corso dello svolgimento della fornitura di beni o servizi è onere del Direttore dell’esecuzione 

effettuare controlli per verificare la corretta esecuzione della prestazione. Eventuali irregolarità ed 
inadempimenti saranno segnalati e puniti ai sensi degli articoli 18 e 19 del presente capitolato 
generale. 

Art. 17 Osservanza delle norme in materia di lavoro e delle norme in 
materia di esercizio di attività d’impresa da parte di imprese estere  
1. L’impresa aggiudicataria assicura lo svolgimento della prestazione di regola mediante 

l’instaurazione, con i propri operatori, di rapporti di lavoro subordinato, fatta salva la possibilità di 
ricorrere a contratti di natura diversa da quelli previsti per i lavoratori dipendenti, in caso di 
sostituzione di personale assente per periodi brevi per malattie o altre cause di forza maggiore, 
ovvero negli altri casi consentiti, purché ciò avvenga nel rispetto delle norme che disciplinano questi 
ultimi rapporti. 

2. In ogni caso, il personale impiegato nella fornitura di beni o servizi dovrà essere in regola sotto ogni 
aspetto contrattuale, assicurativo, previdenziale e fiscale secondo quanto previsto dalle norme 
vigenti e l’impresa è responsabile di ogni adempimento necessario ad assicurarne la regolarità, 
ritenendosi sin d’ora l’Amministrazione sollevata da qualsiasi responsabilità in materia. 

3. L’impresa aggiudicataria si obbliga in particolare: 
a) ad osservare la normativa vigente in materia di previdenza e malattie professionali, di 

prevenzione degli infortuni sul lavoro, di sicurezza e salute dei lavoratori, di diritto al lavoro 

AASS  2022/0000697 del 03/02/2022 (Allegato) Pagina 9 di 19



 

CAPITOLATO GENERALE DI APPALTO PER SERVIZI E FORNITURE AI 
SENSI DEL DECRETO DELEGATO 26/2015 E S.M.I. 

Rev. 04 del 25/11/2021  
 

 
 

8 
 

dei disabili nonché ogni altra disposizione relativa alle suddette materie che dovesse 
subentrare durante l’esecuzione della fornitura di beni o di servizi; 

b) ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi di lavoro in vigore per il settore nel quale si eseguono le prestazioni. 

4. L’impresa aggiudicataria dovrà in qualsiasi momento, a semplice richiesta del Direttore 
dell’esecuzione, dimostrare di aver provveduto a quanto previsto nel presente articolo, sollevando 
in ogni caso l’Amministrazione da qualsiasi azione, pretesa e richiesta provenienti dal personale 
impiegato nella prestazione oggetto del contratto. In caso di accertata inottemperanza degli obblighi 
previdenziali, il pagamento del corrispettivo verrà sospeso fino a dimostrazione della regolarità 
contributiva, con esonero da qualsiasi responsabilità per l’Amministrazione in ordine al tardivo 
pagamento del corrispettivo stesso e fatta salva la facoltà per quest’ultima di ricorrere alla 
risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 21. 

5. Le imprese estere che svolgono attività in territorio sammarinese sono tenute ad ottemperare alle 
norme speciali che regolano la suddetta materia, ottenendo i relativi permessi e/o autorizzazioni 
presso l’Ufficio Attività Economiche. 

6. In particolare in caso di procedura di distacco di lavoratori l’impresa aggiudicataria si impegna a 
rispettare le procedure così come di seguito determinate: 
 DISTACCO DI LAVORATORI (manutenzioni, interventi su beni, montaggi, smontaggi, 

collaudo, riparazioni ecc.) ai sensi della Legge 29 settembre 2005 n.131, art. 19 così come 
modificato dall’art. 2 comma 1, lett. b) del Decreto Delegato 17 maggio 2019 n. 77. 
Questa tipologia di distacco viene utilizzato da imprese estere che si recano nel territorio 
sammarinese presso un C.O.E. (codice operatore economico) sammarinese, per montare un 
bene prodotto.  
Per l’impresa ospitante: 
Dovrà preventivamente iscrivere la ragione sociale, partita iva, indirizzo completo della 
impresa/e estere coinvolte, nell’applicativo OPEC in apposita sezione (Anagrafiche-Ditte 
Manutenzione-Ditte Manutentrici).   
Per l’impresa estera: 

1) Richiedere all’INPS di competenza dove ha sede l’impresa estera, un certificato di 
distacco MOD. ISMAR 1 per ogni lavoratore dipendente dell’impresa coinvolto 
nell’attività.  

2) Inviare tali documenti all’indirizzo mail contributi@iss.sm. 
3) Una volta ottenuto il documento sopra menzionato vidimato dall’ufficio contributi 

I.S.S., l’impresa estera può procedere con l’attività lavorativa. 
4) Inviare copia del documento vidimato dall’ufficio contributi I.S.S. all’Ufficio del 

Personale A.A.S.S. all’indirizzo email ufficio.personale@aass.sm. 
 

 DISTACCO DEI LAVORATORI PER MANUTENZIONE, ORDINARIA E STRAORDINARIA DI BENI 
STRUMENTALI E ACCESSORI DELL’IMPRESA ai sensi dell’art. 30 della Legge 29 settembre 
2017 n. 115 e dell'art. 19 del Decreto Delegato 02 agosto 2019 n.118 
Questa tipologia di distacco viene utilizzato: 

1) Da imprese estere direttamente o tramite terzi che provvedono all’installazione, 
montaggio, collaudo di beni strumentali ed accessori presso un C.O.E. sammarinese, 
a condizione che tale attività sia compresa nella fornitura e vendita del bene. 
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2) Per la manutenzione e/o riparazione occasionale del bene strumentale e/o 
accessorio.  

L’impresa ospitante dovrà preventivamente iscrivere la ragione sociale, partita iva, indirizzo 
completo della impresa/e coinvolte, nell’applicativo OPEC in apposita sezione (Anagrafiche-
Ditte Manutenzione-Ditte Manutentrici).  

 
 TRASFERTA (Max 1 giorno) 

Per l’impresa ospitante:  
Se l’attività si effettua nell’arco di una giornata lavorativa, dovrà essere indicato 
nell’applicativo OPEC in apposita sezione (Anagrafiche-Ditte Manutenzione-interventi): 

1) Ragione sociale dell’impresa 
2) Nome e cognome dei lavoratori 
3) Breve riepilogo dei lavori da effettuare 
4) Inizio e fine (indicativo) dell’attività di manutenzione 

Per l’impresa estera: 
Inviare a mezzo email preventivamente nota su carta intestata sottoscritta dal legale 
rappresentante, contenente i dati anagrafici completi del/i lavoratore/i coinvolti nella 
trasferta, ragione sociale dell’impresa sammarinese ospitante, riepilogo dei lavori da 
effettuare, inizio e fine (indicativo) dell’attività di manutenzione, inviare agli indirizzi mail: 

contributi@iss.sm 
ispettorato.uac@pa.sm 
ufficio.personale@aass.sm 

 
 INTERVENTI DI LUNGA DURATA 

Per l’impresa ospitante: 
Se l’attività si svolge in due o più giornate, dovrà essere indicato nell’applicativo OPEC in 
apposita sezione (Anagrafiche-Ditte Manutenzione-interventi): 

1) Ragione sociale dell’impresa 
2) Nome e cognome dei lavoratori 
3) Breve riepilogo dei lavori da effettuare 
4) giorno di inizio e giorno di fine lavori dell’attività di manutenzione 

Per l’Impresa estera: 
1) Inviare all’indirizzo email contributi@iss.sm copia del certificato di distacco MOD. 
ISMAR 1 vidimato da INPS di competenza. 
2) Una volta ottenuto il documento sopra menzionato, vidimato dall’ufficio contributi 
I.S.S. (Istituto Sicurezza Sociale) l’impresa estera può procedere con l’attività lavorativa. 

Sono esclusi da queste tipologie tutti gli interventi riguardanti le manutenzioni ordinarie e 
straordinarie edili, ristrutturazioni, impiantistica, ripristino aree verdi, ecc.. 

 
 PERMESSO QUINDICINALE ai sensi dell’art. 52 della Legge 17 febbraio 1961 n.7 e dell’art. 

12 ter del Decreto Legge 31 maggio 2012 n.61 
Questa tipologia di permessi può essere utilizzata da imprese estere che intendono operare 
in territorio sammarinese all’interno di un cantiere (luogo di lavoro) per conto di un 
committente sammarinese (COE), con i propri dipendenti e/o il titolare di licenza 
individuale per un periodo di 15 (quindici) giorni; tale limite di giornate lavorative è 
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rapportato al numero di lavoratori distaccati, (vedere tabella calcolo giornate/uomo 
allegata al modulo). 

• L’impresa estera potrà utilizzare tali permessi per un massimo di n. 3 (tre) volte in n. 1 (un) 
anno solare. 

• Un permesso il cui numero di giorni autorizzati, è esaurito, non è rinnovabile nel corso 
dell’anno solare. 

• Non può essere concesso un secondo permesso sul medesimo cantiere (luogo di lavoro). 
• Possono essere concessi n. 3 (tre) permessi per un solo committente ma su tre luoghi di 

lavoro diversi. 
• Possono essere sospesi e riattivati per un massimo di n. 3 (tre) volte nell’arco 

dell’autorizzazione. 
• Non possono essere autorizzati i soggetti economici esteri che si occupano di impiantistica 

che intendano rilasciare certificazione finale/collaudo di impianti (D.D. n.60/2006); per 
ottenere l’autorizzazione è necessario richiedere a Camera di Commercio-Agenzia per lo 
Sviluppo, di potersi iscrivere negli appositi Registri oppure ottenere una momentanea 
autorizzazione dal Comitato Tecnico di Iniziativa, Valutazione e Controllo, di Camera di 
Commercio, la quale dovrà essere prodotta assieme al resto della documentazione. 

• Non si concedono permessi ad imprese di somministrazione di lavoro o agenzie di lavoro 
interinale. 
L’impresa interessata dovrà predisporre una serie di documenti il cui elenco è disponibile 
consultando il sito: ufficiodellavoro.sm >modulistica>permessi 15 gg per ditte frontaliere 
Tutti i documenti di cui all’elenco, ivi comprese ricevute degli Uffici Competenti 
sammarinesi, unitamente alla richiesta debitamente sottoscritta, dovranno essere inviati 
all’indirizzo mail dedicato: permessi15gg.uae@pa.sm   
Dopo aver vagliato la congruità della documentazione, una copia dei certificati di distacco 
mod. ISMAR 1 verrà inoltrata all’Ufficio Contributi ISS per il timbro di vidimazione; l’Ufficio 
Contributi ISS inoltrerà a sua volta i certificati vidimati all’impresa richiedente, la quale 
impresa dovrà inviare copia della documentazione vidimata alla Stazione Appaltante al 
seguente indirizzo email ufficio.personale@aass.sm. 

• I certificati di distacco possono essere rinnovati, qualora vi sia un residuo di giorni richiesti 
non goduto, inviando nuova copia di certificato di distacco vidimato da INPS all’indirizzo 
email permessi15gg.uae@pa.sm che provvederà all’inoltro all’Ufficio Contributi ISS; una 
volta vidimati i certificati, l’impresa dovrà inviare copia della documentazione vidimata alla 
Stazione Appaltante al seguente indirizzo email ufficio.personale@aass.sm. 

• I lavoratori possono essere sostituiti da altri lavoratori, presentando per questi ultimi i 
certificati di distacco e una nota firmata dal legale rappresentante/titolare di licenza che 
dichiara gli estremi del lavoratore che si intende sostituire e la data della cessazione del suo 
distacco, di ciò deve essere a conoscenza l’A.A.S.S. inviando la documentazione 
summenzionata alla seguente email ufficio.personale@aass.sm. 

• Il numero dei lavoratori autorizzati non può variare nel numero nell’arco dell’autorizzazione 
concessa. 

• Non possono essere autorizzati amministratori o presidenti di consiglio di amministrazione 
a meno che non siano dipendenti della società stessa oppure dimostrino che la loro attività 
si svolge prevalentemente nell’ambito dell’attività prevalente della visura stessa. 
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• Possono essere autorizzati soci di imprese SNC, SAS. 
7. Per tutte le procedure indicate al comma 6 del presente articolo si precisa che:  

 Possono essere autorizzati apprendisti; in questo caso il distacco verrà autorizzato se assieme 
all’apprendista verrà distaccato almeno un altro dipendente oppure il titolare.  

 Si invita ad indicare un periodo di distacco di lavoratori tenendo conto delle eventuali 
circostanze di interruzione o sospensione dei lavori di qualsivoglia natura e specie.  

 Si raccomanda sempre l’invio della copia di carta di identità o passaporto in corso di validità 
per ogni soggetto coinvolto nelle autorizzazioni di distacco.  

 Si invita a leggere attentamente l’estratto della normativa vigente. 

Art. 18 Responsabilità per l’adempimento degli obblighi riguardanti la 
sicurezza e l’igiene sul lavoro 
1. Ogni volta che si verificassero, da parte dell'impresa aggiudicataria, comprovate anomalie o 

inadempienze in relazione ad obblighi di ordine legale, amministrativo e professionale assunti nei 
confronti dei propri dipendenti e/o riguardanti la sicurezza e l’igiene sul lavoro, il Direttore 
dell’esecuzione ne darà comunicazione all'impresa inviando un modulo definito "rapporto di non 
conformità" e richiamerà l’impresa esecutrice attraverso ordini di servizio. 

2. Dopo due richiami a mezzo di ordini di servizio, all’impresa aggiudicataria verrà comminata una 
penale di Euro 500,00 (cinquecento/00) che raddoppierà in caso di recidiva, fatto salvo quanto 
previsto all’articolo 52 della Legge 27 marzo 2002 n.49 e fatta salva la responsabilità per ulteriori 
danni che l'Amministrazione avesse a subire a causa dell'inadempimento stesso. 

3. Il pagamento delle penali dovute dall’impresa è disposto mediante rivalsa sulla cauzione definitiva, 
ove prevista, oppure mediante detrazione dai pagamenti dovuti. 

Art. 19 Penali 
1. Fatto salvo quanto previsto all’articolo 52 della Legge n.49/2002, il contratto definisce le penali da 

applicare nel caso di ingiustificato ritardato adempimento o di inadempimento degli obblighi 
contrattuali in relazione alla tipologia, all’entità e alla complessità della prestazione convenuta. 

2. Il pagamento delle penali dovute dall’impresa è disposto mediante incameramento della cauzione 
definitiva oppure mediante detrazione dai pagamenti dovuti. 

3. Nel caso in cui la penale dovuta superi il dieci per cento dell’importo complessivamente pattuito, la 
Stazione Appaltante può risolvere il contratto per grave inadempimento. 

4. In nessun caso il ritardato adempimento o l’inadempimento degli obblighi contrattuali può 
comportare per lo Stato un aggravio dei costi sostenuti. 

Art. 20 Danni, responsabilità e coperture assicurative 
1. L’impresa aggiudicataria sarà totalmente responsabile di eventuali danni che, in relazione 

all’esecuzione della prestazione, venissero arrecati alle persone e/o alle cose tanto 
dell’Amministrazione che di terzi, sia durante l’espletamento della fornitura di beni o effettuazione 
di servizi, sia in conseguenza delle stesse, senza riserve o eccezioni. A tale scopo l’impresa stessa sarà 
tenuta, prima della sottoscrizione del contratto e comunque prima di intraprendere l’esecuzione del 
contratto, ad attestare di essere in possesso di idonea assicurazione a garanzia della responsabilità 

AASS  2022/0000697 del 03/02/2022 (Allegato) Pagina 13 di 19



 

CAPITOLATO GENERALE DI APPALTO PER SERVIZI E FORNITURE AI 
SENSI DEL DECRETO DELEGATO 26/2015 E S.M.I. 

Rev. 04 del 25/11/2021  
 

 
 

12 
 

civile per i danni eventualmente causati a terzi, compresa l’Amministrazione Pubblica, 
nell’espletamento delle prestazioni, ai sensi dell’articolo 29 del Decreto Delegato n.26/2015. 

Art. 21 Risoluzione del contratto 
1. Fatto salvo quanto previsto agli articoli 9 e 33 della Legge 27 marzo 2002 n.49, la Stazione Appaltante 

si riserva la facoltà, ai sensi dell’articolo 66 della Legge citata, di risolvere unilateralmente il contratto 
nei seguenti casi: 
a) accertate e gravi violazioni agli obblighi di cui ai documenti di gara; 
b) gravi irregolarità nell'esecuzione del contratto tali per cui siano già state comminate all’impresa 

aggiudicataria 5 (cinque) penali, così come previste agli articoli 18 e 19; 
c) qualora l’ammontare complessivo delle penali già comminate all’impresa superi il 10% (dieci per 

cento) dell’importo dell’offerta presentata; 
d) per fattispecie di particolare gravità che comportino rischi e danni alla salute degli utenti, a 

seguito di episodi accertati dal Direttore dell’esecuzione; 
e) gravi violazioni degli obblighi assicurativi, previdenziali ovvero relativi al pagamento delle 

retribuzioni dovute al personale impiegato nell'esecuzione delle prestazioni. 
2. La risoluzione del contratto avviene di diritto nel caso di liquidazione d’ufficio, di apertura del 

concorso dei creditori o di altra procedura fallimentare dell’impresa aggiudicataria. 
3. In tutte le fattispecie di cui al comma 1, la risoluzione del contratto sarà preceduta da contestazione 

d’addebito all’impresa a mezzo lettera raccomandata A.R. della Stazione Appaltante, con indicazione 
del termine per le relative giustificazioni. L’Amministrazione procede quindi all’incameramento 
dell’intero importo della cauzione definitiva, ove prevista, fatto salvo ogni diritto al risarcimento 
dell’eventuale maggior danno subito. Nel caso in cui i danni subiti dall’Amministrazione eccedessero 
l’importo della cauzione definitiva, l’Amministrazione si riserva la facoltà di compensarli mediante 
detrazione dai pagamenti ancora dovuti per le forniture eseguite correttamente. 

Art. 22 Recesso dal contratto 
1.  Anche quando sia stata data esecuzione alle prestazioni, è riconosciuta la facoltà all’Amministrazione 

di recedere dal contratto a suo insindacabile giudizio con motivazione espressa. In tal caso è fatto 
obbligo di indennizzare il fornitore dell’ammontare delle spese già sostenute e per il mancato 
guadagno. Per mancato guadagno si intende l’utile netto che il fornitore avrebbe potuto ricavare dal 
completamento della prestazione. 

Articolo 23 Cauzione a garanzia della corretta sottoscrizione del contratto 
1. Qualora l’importo complessivo della gara d’appalto sia pari o superiore ad euro 50.000,00, le imprese 

partecipanti alla gara sono tenute, ai sensi dell’articolo 20 del Decreto Delegato n.26/2015, a 
presentare una cauzione pari al 2 % dell’importo dell’offerta atta a garantire gli obblighi contrattuali, 
della durata di 4 mesi dalla data di apertura dei plichi contenente le offerte, e potrà essere costituita 
sotto forma di assegno circolare, fidejussione bancaria o assicurativa rilasciata da primario istituto di 
credito o compagnia di assicurazione. La dichiarazione di fideiussione deve essere redatta secondo 
le indicazioni della Stazione Appaltante e deve prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale. 

2. La cauzione deve essere presentata in sede d’offerta nelle modalità indicate nella lettera di invito o 
nel bando di gara. 
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3. La cauzione è svincolata dopo la sottoscrizione del contratto con l’impresa aggiudicataria. La cauzione 
depositata da imprese partecipanti escluse dalla gara d’appalto è svincolata al momento dell’invio o 
della ricezione del provvedimento di esclusione. 

4. L'impresa aggiudicataria che non si presenta alla firma del contratto decade dall'assegnazione e la 
Stazione appaltante incamera la cauzione, e può procedere alla sottoscrizione del contratto con 
l'impresa risultata seconda miglior offerente in graduatoria. 

Art. 24 Cauzione a garanzia della corretta esecuzione del contratto 
1. L’impresa aggiudicataria, per contratti di valore superiore ad euro 25.000,00 è obbligata, ai sensi 

dell’articolo 27 del Decreto Delegato n.26/2015 e successive modifiche, a costituire una cauzione a 
garanzia della corretta esecuzione del contratto.  

2. La cauzione, di importo pari al 10% dell'offerta presentata, è costituita da una fideiussione bancaria 
o assicurativa rilasciata da primario istituto di credito o compagnia di assicurazione. Dovrà essere 
presentata all'atto della firma del contratto e dovrà essere valida per l'intera durata del medesimo, 
fino alle verifiche di conformità.  

3. La dichiarazione di fideiussione deve essere redatta secondo le indicazioni della Stazione Appaltante 
e deve prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale.  

4. L’impresa aggiudicataria che si rifiuta di prestare la cauzione decade dal diritto di stipulare il 
contratto; in tal caso la Stazione Appaltante incamera l’eventuale cauzione provvisoria prestata ai 
sensi dell’articolo 20 del Decreto Delegato n.26/2015 e può procedere alla sottoscrizione del 
contratto con l’impresa risultata seconda miglior offerente in graduatoria.  

Art. 25 Subappalto e Cessione del contratto 
1. In conformità a quanto previsto dagli articoli 13 e 15 della Legge n.49/2002 e dell’articolo 33, comma 

1, l’impresa adempie alle prestazioni convenute nel contratto con propri mezzi e personale, fatta 
salve le ipotesi di subappalto e cessione del contratto che devono essere preventivamente ed 
espressamente autorizzate dalla Stazione Appaltante. 

2. Il subappalto e la cessione di contratto possono essere autorizzati, esclusivamente sino ad una quota 
parte della fornitura o somministrazione non superiore al 30 % dell’importo del contratto, nei 
confronti sia di impresa iscritta nel Registro dei Fornitori sia di impresa non iscritta; in quest’ultimo 
caso l’impresa subappaltatrice o cessionaria è tenuta, ai fini del rilascio della predetta autorizzazione, 
e con riferimento ad appalti di valore superiore alle soglie minime di cui all’articolo 9, comma 7, a 
documentare alla Stazione Appaltante il possesso dei requisiti previsti per le imprese iscritte al 
Registro dei Fornitori. 

3. La Stazione Appaltante non può autorizzare né il subappalto né la cessione del contratto nei confronti 
di imprese che hanno partecipato alla gara d’appalto. 

4. In relazione alle prestazioni affidate in subappalto l’impresa appaltatrice è tenuta a praticare nei 
confronti del subappaltatore un prezzo complessivo che preveda un ribasso non superiore al venti 
per cento rispetto al prezzo di aggiudicazione. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 22, commi 2 
e 4. 

5. Parimenti il prezzo di cessione del contratto di fornitura non può superare il venti per cento del valore 
della quota parte del contratto ceduto. 
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6. L’impresa autorizzata al subappalto o alla cessione del contratto deposita presso la Stazione 
Appaltante lo schema di contratto di subappalto o cessione almeno cinque giorni prima della sua 
sottoscrizione. 

7. L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto. 

8. Il regime di responsabilità di cui all’articolo 25 della Legge n.49/2002 è applicato nei medesimi termini 
anche nei confronti del subappaltatore. 

9. Ai sensi dell’art. 23 del regolamento 7 marzo 2019 n. 3, nel caso in cui l’appalto sia aggiudicato con il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, e sia previsto, tra i criteri di valutazione, quello 
della composizione dell’organico aziendale, l’impresa partecipante alla gara che intenda 
subappaltare una quota parte della fornitura è tenuta a dichiararlo nell’ambito dell’offerta fornendo 
le informazioni in merito all’organico aziendale dell’impresa subappaltatrice. 

10. Il punteggio previsto per la composizione dell’organico aziendale terrà pertanto conto anche 
dell’organico dell’impresa subappaltatrice. 

Art. 26 Pagamento delle fatture 
1. L’impresa è tenuta a produrre fatturazione secondo la diligenza e le norme che regolano la materia 

così da rendere i riscontri più facili ed immediati. A tal fine le fatture dovranno tassativamente 
riportare il numero d’ordine, di benestare o contratto, il capitolo di spesa nonché l’impegno di spesa, 
il numero di riferimento del documento di accompagnamento della merce. In mancanza di questi 
dati dovranno essere chiaramente indicati i riferimenti del Servizio e del dipendente AASS che ha 
richiesto il materiale o la prestazione. 

2. Le fatture, esenti da IVA per merce proveniente da imprese italiane e/o per i servizi connessi (ai 
sensi degli articoli 8, 9 e 71 del D.P.R. 26 ottobre 1972 n.633 e del D.M. 24 dicembre 1993), esenti 
da imposta monofase per merce proveniente da imprese sammarinesi dovranno essere inviate via 
posta elettronica all’indirizzo fatture@aass.sm. 

3. I pagamenti saranno effettuati solo dopo il controllo di regolarità delle fatture e delle prestazioni 
contrattuali oggetto degli ordinativi. 

4. La richiesta di rimborso dell’imposta monofase per fornitura di materiali potrà essere presentata 
solamente quando la fattura riporti il dettaglio dei beni forniti separatamente dalle eventuali 
prestazioni o dai servizi e riporti la dicitura esente imposta monofase. In mancanza di questo 
dettaglio AASS non potrà procedere al timbro della fattura per la successiva richiesta di rimborso. 

5. Fatto salvo quanto diversamente previsto negli atti di gara, il pagamento verrà effettuato a 120 
giorni data fattura fine mese. Il pagamento verrà effettuato sul c/c che l’impresa segnalerà assieme 
alle coordinate bancarie internazionali (IBAN). 

6. Nel caso di appalti di importo inferiore ad euro 25.000,00 sul pagamento verrà applicata l’imposta 
di bollo di quietanza pari allo 0,15%. 

5. Le fatture dovranno essere intestate a: 
 

AZIENDA AUTONOMA DI STATO PER I SERVIZI PUBBLICI 
Via Andrea di Superchio, 16 – 47893 Borgo Maggiore  

COE SM02463 
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Art. 27 Ritenute di garanzia 
1. A titolo di garanzia dell’esatto adempimento del contratto, l’Amministrazione trattiene un decimo 

del compenso finale per una durata di diciotto mesi dopo le verifiche di conformità. 

Art. 28 Disposizioni relative al trattamento dei dati personali 
1. L’Impresa aggiudicataria è tenuta al rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati 

personali di cui alla Legge n.171/2018 (di seguito anche “Legge Privacy”). Titolare del trattamento dei 
dati personali è la Stazione Appaltante/Ente appaltante. 

2. Il trattamento dei dati relativi ad imprese esercitate da persone giuridiche contenuti nell’offerta, ivi 
compresa la divulgazione degli stessi, è ammesso in quanto relativo a dati provenienti da atti o 
documenti conoscibili da tutti ai sensi dell’articolo 31, comma 3 della Legge 5 ottobre 2011 n. 160, 
dell’articolo 7 del Decreto Delegato n.26/2015 e dell’articolo 4 del Regolamento 2 dicembre 2015 n. 
16. 

3. Il trattamento dei dati relativi a persone fisiche è, invece, regolato dalla Legge 21 dicembre 2018 n. 
171 e dall’informativa pubblicata sul portale A.A.S.S.. I trattamenti effettuati dall’Ente appaltante 
sono finalizzati all’esecuzione di un compito di interesse pubblico o in connessione all’esercizio di 
pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento, ai sensi del combinato disposto degli 
articoli 5, comma 1, lettera e), 9, comma 2 e 91 della Legge n.171/2018 (di seguito anche ”Legge 
Privacy”), nonché dell’articolo 31, comma 3 della Legge n.160/2011, dell’articolo 7 del Decreto 
Delegato n.26/2015 e dell’articolo 4 del Regolamento n.16/2015. 

4. Con la sottoscrizione del Contratto d’appalto e del relativo Capitolato, l’Impresa aggiudicataria, 
accertata la sua capacità di assicurare ed essere in grado di dimostrare l'adozione ed il rispetto di 
misure tecniche organizzative adeguate ad adempiere alla normativa e regolamentazione in vigore 
sul trattamento dei dati personali, è altresì designata Responsabile del trattamento ai sensi dell'art. 
29 della Legge n. 171/2018 e dell'art. 28 del Regolamento (UE) 2016/679 sulla protezione dei dati (di 
seguito anche il "Regolamento UE" o "GDPR"). Il Responsabile del trattamento così designato dovrà 
attenersi agli obblighi ed alle istruzioni impartite dall'Ente appaltante, in qualità di Titolare del 
trattamento, per come riportati nell'allegato “A” del presente Capitolato, denominato "Allegato 
Privacy", che ne costituisce parte integrante e sostanziale; in qualsivoglia altro atto di natura 
contrattuale tra le parti (a titolo esemplificativo e non esaustivo verbali o documentazione tecnica 
avente rilevanza contrattuale); nonché dovrà attenersi alle eventuali ulteriori istruzioni che il Titolare 
dovesse ragionevolmente impartire per garantire la protezione e sicurezza dei dati personali. 

5. L’Impresa è autorizzata al trattamento dei dati personali di cui al Contratto d’appalto esclusivamente 
per le finalità ivi indicate, pertanto eventuali trattamenti, comunicazioni, cessioni di dati personali 
per finalità diverse da quelle indicate nel contratto dovranno essere espressamente e 
specificatamente autorizzate dal Titolare, così come la nomina da parte dell’Impresa di Sub 
Responsabili per il trattamento di dati personali, che dovrà eventualmente essere preventivamente 
autorizzata dall’Ente appaltante in qualità di Titolare con autorizzazione scritta, specifica o generica. 

6. Resta inteso che, in caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore di uno qualunque degli obblighi e 
delle istruzioni previsti nel presente Articolo e nell'Allegato Privacy, l'Ente appaltante potrà dichiarare 
risolto automaticamente di diritto il Contratto ed escutere la garanzia rilasciata ai sensi dell’Art. 24 
del presente capitolato, fermo restando che l’Appaltatore sarà tenuto a risarcire tutti i danni che 
dovessero derivarne all'Ente appaltatore e/o a terzi. 
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7.  Ai sensi dell’art. 13 della Legge 21 dicembre 2018, n. 171, rubricata “Protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali” e ai sensi dell’Art. 13 del Regolamento UE 2016/679  
l’Azienda Autonoma di Stato per i Servizi Pubblici in qualità di titolare del trattamento Le fornisce 
l’informativa, allegato “B” al presente Capitolato Generale, riguardo al trattamento dei Suoi dati 
personali acquisiti per l'instaurazione e la gestione del rapporto contrattuale in essere con Lei o con 
l’azienda terza per conto della quale Lei opera. 

Art. 29 Disposizioni relative al diritto d’autore 
1.  Con l’aggiudicazione della gara, è attribuita all’Amministrazione il diritto di utilizzazione pieno ed 

esclusivo delle opere tutelate dal diritto d’autore oggetto di fornitura, compreso il diritto di libera 
riproduzione delle stesse ai sensi dell’articolo 98, comma primo, lettera f), della Legge 25 gennaio 
1991 n. 8. 

2.  L’impresa aggiudicataria si obbliga a tenere indenne l’Amministrazione da tutte le rivendicazioni e le 
responsabilità per eventuali danni pretesi da terzi nonché da tutte le spese, a seguito di qualsiasi 
rivendicazione di violazione del diritto d’autore. 

Art. 30 Norma di rinvio 
1.  Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente capitolato generale, si rinvia alla 

normativa in vigore nella Repubblica di San Marino. 

Art. 31 Foro competente 
1.  Per ogni controversia relativa all’interpretazione ed esecuzione del contratto, è competente in via 

esclusiva il foro della Repubblica di San Marino. 
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Email: raoul.chiaruzzi@aass.sm
Soggetto: raoul chiaruzzi (PA\rchiaruzzi)    

Visto a procedere  1 di 1 del 03/02/2022 12:21:58

Elenco visti a procedere firma elettronica

AASS  2022/0000697 del 03/02/2022 (Allegato) Pagina 19 di 19


